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« » >•'*•, » su 

Per il reato di ricostituzione del partito fascista 

Si farà 
LaDC 

« Àlmirante » 

L'autorizzazione concessa dalla Camera - La magistratura non potrà perse
guire Hauti e altri 24 parlamentari - I radicali non hanno partecipato al voto 

ROMA — Il caporione mis
sino Giorgio Àlmirante sarà 
finalmente processato per il 
reato di ricostituzione de] par
tito fascista. Lo ha deciso 
ieri a larghissima maggio
ranza (289 si, 141 no) la 
Camera dei deputati acco 
gliendo daccapo (come era 
già avvenuto nel maggio del 
1973) la richiesta delia Giunta 
per le autorizzazioni a pro
cedere in giudizio che trae 
origine dall'inchiesta aperta 
dal procuratore generale di 
Milano, il compianto Luigi 
Bianchi D'Espinosa. per il 
complesso dell'operato del MSI 
nel periodo 69-72. cioè negli 
anni dell'avvio della strategia 
della tensione. 

Gravi 
responsabilità 

A differenza di sei anni fa 
tuttavia (e grazie agli sviluppi 
romani dell'inchiesta della ma 
gistratura), stavolta la richie
sta di autorizzazione a pro
cedere riguardava non spio 
Àlmirante ma anche l'intero 
stato maggiore missino di 
quell'epoca, tra cui 25 depu
tati (compreso il ben noto 
Pino Rauti) una parte del 
quali è nel frattempo salita 
sullo zatterone di «Democra
zia Nazionale». 

Ebbene, grazie ad un vergo
gnoso distinguo operato (per 
non intaccare i buoni rapporti 
con DN?) dal relatore demo
cristiano Pontello tra le re
sponsabilità di Àlmirante e 
quelle dei .suoi attuali o ex ca
merati. i deputati democristia
ni e di altri settori del cen
tro-destra hanno salvato Rau
ti e gli altri — con risultati 
di stretta misura: 229 con
tro 2<M voti — negando nUa 
magistratura la possibilità di 
mettere sotto processo anche 
coloro i quali vengono con
siderati « necessari complici > 
del caporione. 

Non meno scandaloso, e an-
cor più smaccato, l'atteggia
mento del gruppetto radicale: 
al momento del voto (segreto. 
su richiesta dei demonazionall) 
hanno abbandonati l'aula ed 
evitato perfino di sottoscrivere 
il rinvio a giudizio di Àlmi
rante sostenendo che il « vero 
pericolo fascista » è rappre
sentato non dalle bande nere 
ma... « dai partiti dell'ammuc
chiata » come il PR definisce 
l'arco costituzionale I neo fa 
scisti, del resto tradizionali al
leati dei radicali in tutte le 
manovre ostruzionistiche e an
tiparlamentari di questi ulti
mi mesi, hanno calorosamente 
ringraziato per la testimonian
za di amicizia. 

Le gravi responsabilità po
litiche che la DC si sarebbe 

[ assunta con il salvataggio di 
Rauti e degli altri dirigenti 
neofascisti erano state denun
ciate. nel corso del dibattito, 
dal compagno Alberto Cecchi 
che era intervenuto appunto 
per affermare l'esigenza che 
il provvedimento coinvolgesse 
tutti i deputati inquisiti dalla 
magistratura. La polemica 
sulle tre motivazioni della a* 
berrante conclusione di Pon
tello era stata severa e preoc
cupata. 

Attacco 
alla democrazia 
Il pericolo, intanto — ave

va rilevato per prima cosa 
Cecchi —. non è solo gene
rico ma effettivo: lo testi
moniano i procedimenti (per-

| fino Der omicidio) e le con-
j danne nei confronti di parla-
I mentari neo-fascisti del calibro 
| del latitante Saccucci e di 
I Pietro Cernilo. Inoltre, certa

mente la responsabilità penale 
è personale, e quindi non au
tomaticamente identificabile 
con un incarico di partito Ma 
— ha obiettato Cecchi — ne
gando l'autorizzazione a pro
cedere si impedisce appunto 
alla magistratura di sviluppa
re la sua inchiesta. - Quanto 
infine all'assurda tesi che bi
sognerebbe distinguere tra Ai-

mirante e i suoi anche e ad
dirittura per non menomare la 
Camera, perché altrimenti due 
interi gruppi parlamentari sa
rebbero andati in pratica sot
to processo. Cecchi ha ricor
dato che l'unico mandato cui 
i deputati sono vincolati è il 
rispetto dell'ispirazione antifa
scista dello Stato repubblicano 
e delle sue leggi, a comincia
re dalla prima e più impor
tante: la Costituzione. 

Senza contare — è ancora 
la posizione dei comunisti — 
the si può creare una dispa
rità di trattamento tanto tra 
parlamentari ugualmente in
quisiti (a Palazzo Madama 
pende, infatti, per lo stesso 
processo la richiesta di auto
rizzazione a procedere nei 
confronti di tre senatori neo
fascisti) guanto tra parlamen
tari e non: nell'inchiesta sono 
coinvolti anche cittadini "non 
investiti da mandato legislati
vo. Nel momento in cui più 
duro e drammatico si è fatto 
l'attacco eversivo alla Repub
blica e alle sue istituzioni — 
aveva concluso Cecchi — il 
Parlamento non può sfuggire. 
neppure in parte, al compito 
di contribuire, con fermezza 
e con responsabilità, alla di
fesa della democrazia da 
chiunque ad essa attenti. 

Dovrebbe riunirsi oggi il comitato ristretto 

Avviata la procedura 
per l'inchiesta 

sulla vicenda Moro 
Saranno unificate le proposte presentate dai vari gruppi - E' la 
quindicesima indagine parlamentare - Integrazioni al testo de 

g. f. p. 

ROMA -- Questa mattina dovrebbe riunirsi 
il comitato ristretto che do\rà unificare le 
dieci proposte di legge presentate dai vari 
gruppi per la conduzione dell'inchiesta par
lamentare per il caso Moro. La decisione di 
istituire un comitato con questo compito di 
sintesi e di elabora/ione è scaturita • nella 
riunione di ieri della Commissione Interni 
della Camera durante !a quale il presidente 
della stessa commissione, il repubblicano 
Oscar Mammi. nella sua qualità di relatore 
ha illustrato quelli che a suo avviso sono i 
nodi da sciogliere preliminarmente. 

Mammi ha sostenuto l'opportunità e la ne 
cessità che nel'a commissione che dovrà in 
dagare siano rappresentati tutti i gruppi par 
lamentari; inoltre — lui sostenuto ~ appare 
opportuno prolungare oltre i sei mesi (periodo 
normalmente previsto) il tempo a disposi/io 
ne dei commissari per l'indagine. Se questa 
inchiesta sarà deliberata, come appare or 
mai certo, sarà la sedicesima disposta d'»l 
Parlamento nel dopoguerra. Sarà anche la 
decima decisa con una legsre e l'undicesima 
ad essere affidata ad una commissione bi 
camerale, composta cioè da senatori e de 
putati. 

Le precedenti quattordici inchieste parlamen
tari hanno avuto per oggetto: il fenomeno 
della disoccupazione e della miseria (1951): 
le condizioni dei lavoratoli (1955); il com 
portamento degli organi della pubblica am 
ministrazione nei confronti della cosiddetta 
(anonima banchieri» (1958); la costruzione 
dell'aeroporto di Fiumicino (1961); i proble
mi della concorrenza in campo economico 
(1961); il fenomeno della mafia in Sicilia 
(1962): il disastro del Vajont (1964): il fun
zionamento dell'Inps (1966); le deviazioni del 

Sifar (1969): la criminalità in Sardegna (1969). 
la giungla retributiva (1975); le fughe di 
sostanze' tossiche dall'Icmesa (1977); gli in
terventi nella Valle del Belile (1978): le 
commesse di armi e mezzi militari (1978). 
Queste due ultime sono ancora in corso. L'in
chiesta che è durata di più è quella Anti
mafia: 13 anni, 1 mese e 13 giorni. 

Ieri mentre la commissione Interni discu
teva della istituzione del comitato ristretto. 
la DC ha distribuito il testo delle integrazio
ni alla prima proposta dell'oli. Fracan/ani 
che riguardava tutto il fenomeno terroristico. 
I quesiti che nel documento democristiano 
vengono posti presentano notevoli spunti di 
interesse. Ad esempio a! punto 1) si el icle 
di sapere se corrisponde al vero che nei 
mesi immediatamente precedenti al rapimen
to l'on. Moro avesse avuto oltre a numero.se 
minacce, suggerimenti ad abbandonare l'at 
livi»à politica ed in caso affermativo da quale 
parte fossero pervenuti. In un altro •Minto 
si chiede di sapere quali siano stati i canali 
usati dai rapitori per mettersi in contatto 
con la famiglia dell'oli. Moro. 

Ancora la proposta democristiana chiede 
die si indaghi per sapere « quale fondamen
to avessero le numerose dichiarazioni fatte 
in termini non dubitativi, ma affermativi, da 
esponenti politici di primo piano circa il fatto 
che l'assassinio di Moro sia stato frutto di 
complotti ad alto livello, eventualmente col 
legati anche a trame internazionali ». Infine 
negli ultimi due punti si pongono interrogativi 
sui allegamenti tra le forze eversive e ser 
vizi segreti di « potenze straniere » e di altre 
forze. 
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Mentre prosegue la visita della delegazione parlamentare 

Un'altra vittima dell'epidemia a Napoli 
Istituiti cinque centri socio • sanitari 

Il morto è un bambino di sei mesi, la cui famiglia vive in città -1 deputati si 
sono recati a Secondigliano e all'Eternit - Incontro con i sindaci della provincia 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — La dolorosa cate
na delle morti al reparto ria
nimazione dell'ospedale « San-
tobono » si è ancora ' allunga
ta: è deceduto ieri mattina 
Renato Roselli, di • sei mesi, 
abitante a Napoli. Purtroppo. 
trovano conferma K* previsio
ni degli esperti che hanno am
monito a non pensare che fos
se superata la fase critica 
dell'epidemia. In queste con
dizioni. gli sforzi che l'ammi
nistrazione comunale sta com
piendo rappresentano tutto 
quanto sia possibile fare per 
arginare lo sviluppo dell'infe-
zio-ie. 

La notte scorsa, in consiglio 
comunali*, sono state approva
te all'unanimità le delibere 
istitutive, rispettivamente, di 
cinque centri socio-sanitari in 
alcuni quartieri tra i più po
polosi e degradati della città 
(Traiano, Ponticelli. Secondi
gliano. S. Ferdinando e Stel
la) e del centro epidemiologi
co comunale, un vero e pro
prio « occhio > clie costante 
mente seguirà l'andamento 
della salute pubblica a Na
poli. Due delibere che da tem
po l'assessorato alla Sanità 

aveva elaborato, ma che la DC 
aveva impedito di approvare 
con motivi pretestuosi, cosi 
conte, tniriaedando .addifittù-
raMna Cfjsi, ' ha bloccato la' 
tei!za. delibera del cosiddetto. 
i pacchetto sanitario *, relati
va alla realizzazione di dodi
ci consultori familiari. 

In questa situazione genera
le è proseguita la visita dei 
parlamentari della commissio
ne Igiene e Sanità della Ca
mera dei deputati per acqui
sire elementi utili alla elabo
razione del piano sanitario na
zionale. il cui obiettivo è quel
lo di un riequilibrio delle strut
ture assistenziali sul territorio. 

« La realtà supera di gran 
lunga l'immaginazione ». ha 
detto l'on. Ur.so. presidente 
della commissione, quando con 
gli altri parlamentari ha im
boccato i vicoli stretti del rio
ne « Censi » a Secondigliano. 
dove in uno spazio grande 
quanto un fazzoletto, ammuc
chiate in umidi terranei vivo
no trecentocinquanta famiglie. 
In queste condizioni, in cui i 
servizi igienici mancano del 
tutto o sono collettivi, e le 
pareti trasudano acqua, non 
è per caso che i bimbi con
traggano malattie in percen

tuale superiore che in altre 
zone e in altre città. Ed è pro
prio poi in questi quartieri 
che "più deboli sono le strut
ture sanitarie. 

La visita alla sezione terri
toriale dell'INAM ha consen
tito di accertare che gli assi
stiti sono 130 mila e non vi è 
un pediatra che sia presente 
ogni giorno almeno per dodici 
ore. Si è visto anche che per 
ottenere una visita oculistica 
occorre attendere un mese, e 
addirittura due mesi per quel
la ortopedica: e che il gabi
netto di radiologia non riesce 
a soddisfare più del 50 per 
cento delle richieste, cosi co
me il laboratorio di analisi. I 
pazienti devono rivolgersi a 
studi privati convenzionati con 
enorme perdita di tempo. 

Il discorso complessivo sul
l'assistenza sanitaria si è ar
ricchito dell'esperienza fatta 
all'Eternit (una fabbrica di 
tubi confezionati con cemen
to e amianto), dove i parla
mentari si sono recati per 
rendersi conto della tutela del
la salute. L'Eternit non è sta
ta scelta a caso. E" un'izien-
da a elevato tasso di malat
tie professionali, prima fra 
tutte l'asbestosi. che consisto 
ir. un indurimento del tessu

to polmonare con gravi riper
cussioni sull'organismo, e con
seguenze a volte anche letali. 
I casi accertati di asbestosi 
sono ben 168. I deputati han
no ascoltato attentamente 
quanto denunciato dal Consi
glio di fabbrica che. pur ri
conoscendo un miglioramento 
delle condizioni ambientali a 
partire dal 1972, hanno dimo
strato una giustificata diffi
denza per i dati rassicuran
ti che vengono forniti dalla 
azienda. 

Dati significativi sono stati 
portati dall'aggiu<ito del sin 
daco del quartiere di Fuori-
grotta. dove si trova l'Eter 
nit: nel 1976 il 6.5 per cento 
dei decessi è stato provoca
to da carcinoma polmonare. 
mentre tale incidenza è di 
gran lunga più bassa negli 
altri quartieri di Napoli. 

La visita della delegazione 
è poi proseguita c r i un so
pralluogo a Cuma. dove è in 
via di realizzazione il depu
ratore della zona ovest della 
città, e con un incontro con 
i sindaci dei paesi della prò 
vincia e i rappresentanti del 
le amministrazioni provincia
li della Campania. 

Scelte decisive per i partiti 

Regione Campania: 
possibile anche una 
giunta senza la DC 
La risposta del PCI alla pregiudiziale anti
comunista e la posizione di PSI e PSDI 

5 e r g i O G a l l O NAPOLI — Il sopralluogo della commissione parlamentare in un vicolo di Secondigliano 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI - ta crisi alla Re 
gione Campania è ad una svol
ta importante. La DC. in con
siglio regionale, ha reso uffi
ciale ieri la sua pregiudiziale 
anticomunista per la composi-
zicne dell'esecutivo. Ed il PCI, 
per bocca del capogruppo Im
briaco. ha risposto che farà di 
tutto perché si esca dalla cri
si con un governo autorevole 
per la Campania. « Non .si può 
paralizzare tutto per volere 
della OC. Meno che mai in 
questo " cuore " dell'emergen
za nazionale che è la Camjm-
nia. Per questo ribadiamo che 
In soluzione migliore, quella 
che più serve a questa Regio
ni-. è la costituzione di una 
giunta unitaria, che segni una 
svolta netta di metodi e di 
contenuti di governo. Poiché 
la DC ribadisce il suo immo
tivato rifiuto, si possono va
lutare altre ipotesi. Qtulìu di 
>iua giunta con le forze di si
nistra e laiche, su di un pro
gramma rigorosamente inno
vatore al quale la DC dia il 
suo appoggio dall'esterno, co
si come abbiamo fatto noi fi 
nora. E se pure a questa ipo
tesi la DC negasse il suo con
senso, i comunisti sono dispo
sti anche a formare una giun
ta senza la DC ». 

La posizione dei comunisti 
ha provocato una risposta ner
vosa del capogruppo de Grip
po. ma è stata valutata con 
estrema attenzione dalle altre 
forze politiche. Socialisti e so
cialdemocratici riuniranno su
bito i propri organi dirigenti; 
i repubblicani stanno a vede
re cosa accadrà. 

La riunione del consiglio re
gionale di ieri è servita dun
que a fare chiarezza. Ed ha 
dato ragione ai comunisti i 
quali l'avevano sollecitata, ri
fiutandosi ormai di continua
re la defatigante pratica degli 
incontri interpartitici, che la 
DC utilizzava solo per pren 
dere tempo. 

Raccontare l'andamento del 
dibattito è raccontare le ragio
ni della crisi politica in Cam
pania. • del dissolversi della 
maggioranza di intesa costi
tuita nell'aprile scorso, della 
presa d'atto, da parte dei co-
mjnisti. di questa elementare 
verità. 

U socialdemocratico Ingala. 
esponente di un partito che 
?veva una sua delegazione 
nella giunta a quattro (DC. 
PSI. PSDI. PRI) è stato chia
rissimo. « Le carenze della 
giunta — ha detto — l'azione 
disarticolata dell'esecutivo, il 
municipalismo imperante, do
vuto ad una concezione clien
telare del potere, hanno pro
dotto lo snaturamento della 
politica dell'intesa. 

« C'è stato un divario enor
me tra il programma e la sua 
gestione. Spesso la giunta ha 
operato in modo opposto alla 
volontà poetica della maggio 
rama. E questo per la respon
sabilità prevalente della DC. 
del suo modo arrogante e pe
sante di esercitare il potere ». 
Ed il socialista Conte: « / ri
fardi deUa giunta sono dovuti 
alla resistenza democristiana 
ad ogni politica innovatrice ed 
alla contraddizione tra compo 

sizionc dcVa maggioranza e 
composizione ridia giunta. Lo 
DC. dì fatto, ha causato la cri 
si, cambiando disinvoltamente 
n.xggioranza in consiglio ». 

Ce n'è quanto basta per spie 
gare la decisione del PCI di 
non dare più alcuna coperti! 
ra ad una maggioranza che 
era solo una finzione politica 
e a metodi di gestione del pr> 
tere vecchi, tipici del centro 
sinistra. 

La DC. invece, ha tentato 
di far dimenticare le r.igion. 
vere della crisi, con l'amo 
mentazione che i comunisti 
campani risponderebbero a 
sollecitazioni nazionali. Dimen 
ticando COKI — come hamo 
ricordato i compagni Visca e 
Imbriaco — che la crisi in 
Campania si è aperta ben pn 
ma di quella nazionale, nella 
sede più propria, e cioè il con 
siglio. quando ripetutamente. 
e su atti di grande importali 
/a programmatica (sviluppa di 
alcune zone, piano socio sani 
tario. bilancio pluriennale) la 
DC ha cambiato maegioran/a 
ed ha fatto cose ben diverse 
da quelle scritte nel pro
gramma. 

L'elencazione dei « limiti in
valicabili » della DC è appar 
sa poi addirittura sconcertan 
te. Soprattutto perché il se
gretario regionale democri
stiano li ha motivati .sostan 
zialmente cosi: il nostro elet
torato non ci capirebbe, se 
facessimo una giunta unitaria 
cai il PCI; e poi nel partito 
democristiano ci sono idee di
verse. in materia, che impe 
discono ogni passo in avanti. 
Come a dire: gli interessi di 
partito, di parte, bloccano lo 
sviluppo della politica di unità 
regionalista. Ben strana argo 
mentazione. in una situazione 
come quella della Campania. 
groviglio eccezionale e dram 
matico dell'emergenza econo
mica. di quella sociale, di quel
la sanitaria. 

Antonio Polito 

Sotto sequestro 

a Palermo 

159 appartamenti 

sfitti da 3 anni 
PALERMO — Non aver ven
duto o dato in affitto ben 
159 appartamenti, sebbene ul
timati da oltre tre anni, ha 
contribuito ?. far rialzare con
siderevolmente il prezzo del
le abitazioni In città e scon
volto il regime regolato dalla 
recente legge di equo canone. 
Con questa motivazione il 
pretore di Messina, Elio Ri
sicato, ha disposto il seque
stro di un complesso resi
denziale, composto appunto 
di 159 appartamenti, costrui
to da un noto imprenditore 
di Messina, l'ing. Carlo Ro-
drlquez, titolare anche di vn 
cantiere navale per aliscafi. 

Il magistrato ha messo gli 
appartamenti a disposizione 
del prefetto perché provveda 
a darli in affitto. 

ROMA - Dei ministri non 
si è ancora parlato in que 
sta storia dell'Arias, il cil 
esame è ripreso da qualcne 
giorno airinouirente (è u ca
so che nene discusso im 
mediatamente dopo la scan
dalosa chiusura della que
stione dei petroli), ma sono 
bastate poche testimonianze 
per avere una conferma del-
'a dimensione dello scanda
lo. Uno scandalo che non ri 
guarda solo le tangenti «-he 
questo o quei ministro per 
conto dei loro partiti, hanno 
preso, secondo l'ipotesi for 
mulata dal magistrato, ma 
tutto un moòo di ge-.ti-e i' 
Cenare pubblico nell'afide 
r.-ento degli appalti. 

Perché una cosa sembra 
certa: al ministero dei ' a-
vori Pubblici c'è stato UT 
periodo, quello del massimo 
splendore (si fa per dire) 
ò>: centro sinistra, in cui 
tv nde di taglieggiatoti lucra 
v.irto miliardi sugli appalti 
per la costruzione di auto 
strade. Si era arrivati al 
punto ^i-t queste bande. ik«> 
•.ro e fuhTi il ministero, mi-
divano a sapere con a ree 
sixh- a! millesimo la cifra 
media ritenuta ottimale Jai 
tecnici e così vi erano due 
o più ditte che nelle buv.e 
Tetfevarv» offerte identici"*. 
Di ton?cgi<enza erano spe>*° 
nteessar Gei ballottaggi, r a 
cropno questa «combi-iazio 
r e : — e IH si ripeteva orma. 
da tempo — a provocare i 
primi « dubbi ». E scoppiò il 
caos. 

Come andarono le cose Hi 
ha raccontato ieri all'Inqui
rente Nicola Di Pietrantonio. 
un persc-iaggio le cui dichia
razioni vanno prese con le 

Un teste all'Inquirente 

ANAS: così agiva la 
banda degli appalti 

Nicola Di Pietrantonio ha ripetuto le accu
se sulle aste truccate - Si riprende il 28 

molle perché, oltre tutto, di
ce lui stes-*> di avere parec
chi conti in sospeso con un 
altro protagonista dell'affa 
re, quel Giorgio Marino Fab
bri (alias « signor Pontede-
ra ») che con le sue dichia
razioni ha tirato in ballo gì: 
ex ministri dei Lavori pub
blici. Mancini e Lauricella. 
socialisti, e Natali, democri
stiano. 

Può darsi dunque che Di 
Pietrantonio ora parli per 
che animato da desideri di 
rivincita: Fabbri non avreb
be mantenuto la promessa di 
versargli un pacchetto di mi
lioni in cambio della sua col
laborazione. E' certo tuttavia 
che egli in effetti conosce 
molti retroscena del caso. 
che uno dei commissari de
mocristiani. Ferrari, ha de
finito « più scottante dell'af
fare Lockheed ». 

Ieri che cosa ha raccon
tato? Che all'interno del mi
nistero dei Lavori pubblici 
vi era un gruppo, che face
va capo all'ingegnere Ennio 
Guatante, direttore generale. 
d ie gestiva per conto dei 

partiti interessati l'affare de
gli appalti. In altri termini 
comunicava ad alcune ditte 
che si presentavano per con
correre all'assegnazione del 
l'appalto e i numeretti ». cioè 
la cifra esatta per vincere 
la gara. Una volta ottenuto 
l'appalto versavano una tan 
gente ai partiti del ministro. 
Ad un certo punto, attraver
so altre strade, anche Gior 
gio Marino Fabbri riuscì a 
trovare il canale per cono 
scere questi « numeretti ». E 
ovviamente cominciò a pas 
sarli ad altre imprese. Per 
qualche tempo nessuno fece 
caso alla coincidenza, al fat
to cioè che ditte diverse in
dovinassero la cifra precisa 
per ottenere i lavori. Poi 
qualcuno cominciò ad inso 
spettarsi, e II signor Ponte-
dera » capì che era il mo 
mento di mollare. D'altra 
parte aveva già guadagnato 
una congrua cifra; si parla 
di due miliardi e duecento 
milioni. Ma la vacca era 
troppo grassa per abbando
nare del tutto la partita, co
sì pensò (almeno questa è 

la vers-ane fornita all'Inqui
rente uà Di Pietrantonio) di 
ricattare l'ingegnere Chiatan-
te. I mezzi li aveva perché 
nel corso dei mesi, attraver
so una capsula telefonica. 
aveva registrato tutti i col
loqui che il direttore gene
rale aveva avuto con i suoi 
« mandanti ; e gli ammini
stratori delle società appal-
tatrici. 

Cominciò così ima lunga 
trattativa che si aprì con 
una richiesta da parte di 
Fabbri di 400 milioni e si 
concluse con una transazio 
ne sulla base di 50. Ma quan
do Chiatante doveva pagare 
« il signor Pontedera » (il no
mignolo deriva dal nome in 
codice che egli usava du 
rante le conversazioni tele
foniche con il ministero) si 
rivolse alla Guardi4 dì Fi 
nanza e contemporaneamen 
te ad alcuni gio-nali di de 
stra sostenendo di essere in 
grado di poter denunciare 
una grossa corruzione. Per 
che Fabbri all'ultimo mo 
mento si tiro indietro? Di 
Pietrantonio. che è a co 
noscenza dei farti — ha det
to — perché ftceva il ca
meriere in un albergo del 
Terminillo gestito da Fai* 
bri. sostiene che fl suo boss 
aveva capito che Chiatan 
te gli stava tendendo una 
trappola segnando le banco
note per farlo arrestare. 

Ora bisognerà sentire la 
versione di Fabbri, il quale 
ha annunciato grosse rivela 
zicni a proposito del ruolo 
dei ministri in tutto 1 affare 
Ma se ne riparlerà merco 
ledi prossimo. 

Paolo Gambescia 

Il Comune di Genova risanerà le aree industriali 

Valpolcevera presto zona «pulita»? 
Raggiunto un accordo con gli industriali - Interessata per ora la raffineria del petroliere Garrone - Le inizia* 

tive dell'amministrazione di sinistra - Il « via » a nuovi insediamenti produttivi - Investimenti per l'edilizia 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Per la Valpolce-
vera l'avvio concreto del ri-
sanamento e della riconver
sione industriale diventa un 
fatto concreto. Ieri notte do
po una trattativa che, pro
trattasi i>er anni, è poi sfo
ciata in una riunione durata 
con qualche breve interruzio
ne circa 18 ore. è stata rag
giunta l'intesa tra il Comu
ne di Genova, la società Gar
roni. e gli industriali, relativa 
al futuro della raffineria ed 
all'avvio di nuove attività pro
duttive sulle aree che saran
no acquisite dal Comune nel
l'ambito del piano per gli 
< insediamenti » produttivi. 

« Per la prima volta — ha 
commentato Fulvio Cerofolini, 
sindaco di Genova, al termine 
della lunga trattativa — stia
mo ad un salto di qualità ri
spetto al passato che vedeva i 
problemi delio sviluppo ter
ritoriale subiti dalla città ». Si 
operava cioè con una sorta di 
« urbanistica di rimessa », di 
reazione, a scelte fatte da 
altri svila base solo della lo
gica del massimo profitto. La 
Valpolcevera era divenuta un 

caso sin troppo eloquente di 
questa realtà. 

Una pericolosa commistione 
tra aziende inquinanti ed abi
tazioni s.i era unita ad un 
progressivo abbandono da 
parte di altre attività ' pro
duttive. con un processo di 
degrado che parera destinato 
a non trovare più termine. 
Oltre un decennio di battaglie 
delle forze di sinistra, delle 
popolazioni spesso costrette a 
vivere nel pericolo per la loro 
incolumità, avevano portato 
ad un primo risultato: una 
convenzione con le raffinerie 
per il trasferimento entro il 
1980 degli impianti. Ma si è 
trattato di un imoegno sulla 
carta, perché mancava da 
parte degli industriali la pre
cisa volontà di presentare pio-
poste concrete. Solo con l'av
vento dell'amministrazione di 
sinistra, tre anni or saio, le 
cose sono mutate radicalmen
te. In primo luogo è stato 
elaborato un nuovo piano re
golatore che fissava i punti 
per il riequilibrio deUa citta, 
e poi veniva approntato un 
piano per gli insediamenti pro
duttivi che prevedeva l'utiliz
zo delie aree dell'alta Valpol
cevera, delle quali oltre 20 

ettari di proprietà della so 
cietà Garrone, per insedia
menti industriali puliti. 

Da parte del petroliere si 
era prima chiesta una proru
ga al trasferimento senza al
cuna contropartita, poi di 
fronte all'azione coerente ed 
incisiva dell'amministrazione 
comunale che aveva operato 
in accordo con le organizza
zioni sindacali, si è passati 
alla trattativa su basi con
crete. conclusa con l'intesa di 
ieri notte. Questi gli elementi 
più salienti: proroga della 
raffineria sino al 1990 e con
testuale impegni) di Garrone a 
creare 90 nuovi posti di lavo
ro in uno stabilimento a Vol-
tri, realizzare un secondo sta-
b'iimento entro due anni su 
propria area ed altri insedia
menti entro il 1984 per com
plessivi 650 nuovi posti di la
voro. 

Il resto delle altre aree (ol
tre H ettari) viene acquisito 
in via Bonara dal cmnune die 
potrà cosi dare il via ad cltri 
insediamento produttivi: U 
nuovo stabilimento del tubet
tificio ligure (oltrt 200 ad
detti), il complesso del cor 
sorzio Imprese artigiane (ol

tre 60 addetti), il centro in
terregionale pacchi delle po
ste (400 addetti) e il centro 
annonario polivalente del co 
mune. Sei contempo però la 
società Garrone dovrà avviare 
le riconversione della raffine
ria (oggi occupa circa 800 la
voratori) in modo che al mo 
mento della cessazione di at
tività sia risolto anche il prò 
blema delle maestranze rima
ste. Un problema di mobilità 
anche tra settori produttivi. 
quindi, che sarà al centro ora 
di una trattativa sindacale. 

Il fatto nuovo, di rilievo 
enorme per Genova, è la di
mostrazione concreta della 
validità dell'impostazione da
ta dall'amministrazione comu
nale che ha visto l'ente loca
le protagonista delle scelte di 
sviluppo territoriale, capace 
di far convergere sulle sue 
indicazioni la mano privata e 
a coinvolgere positivamente le 
organizzazioni sindacali. 

Da parie sua la soc'età Gar
rone. dovendo investire per la 
realizzazione delle nuove at
tività produttive, si è trova
ta nella condizione di dover 
acquisire risorse finanziarie. 
Poiché le sue valutazioni ini
ziali non sono state accolte ha 

diruto mettere cosi il Comu 
ne in grado di ptXer dare at 
illazione ai suoi programmi 
con un onere meno rilevante 
per la collettività. Ma è tutta 
la qualità della vita in Val 
Polcevera che si avvia ad una 
radicale modifica, mentre da 
un lato insediamenti manufat-
turieri sostituiranno le indù 
strie inquinanti, dall'altro il 
Comune sta operando su un 
vasto ventaglio di interventi. 

Trenta miliardi sono già stat' 
I investiti per la realizzazione 
j di edilizia economica e popò 
| lare a Rivarolo. ed altri 20 lo 
} saranno prossimamente nei 

programmi dell'IACP; un im 
piamo sportivo comprensorio 
le è stato avviato in collabo 
razione col Comune ài Cam-
pomorone, tutta una fitta se
rie di interventi (tra i quali 
l'acquisizione del cinema Ver
di a Bolzaneto destinato a 
ceutro sociale) stanno crean
do una trama che indica co
me m tre anni si siano pos\c 
le premesse per quel riequi-

.librio che mira veramente a 
realizzare condizioni di vita 
civile nei quartieri della val
lata e della città. 

Sergio Veccia 
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